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VERONICA PIVETTI è Vikto-
ria, una cantante squattrinata,
che si finge Viktor e conquista le
platee. Domani alle 20.45 si apri-
rà il sipario del Feronia perViktor
und Viktoria, una commedia in
cui la Berlino degli anni Trenta fa
da sfondo a una vicenda che, con
leggerezza, arriva in profondità.
Lo spettacolo conmusiche è libe-
ramente ispirato all’omonimo
film del 1933 di Reinhold Schun-
zel - con un remake del ‘82 firma-
to daBlakeEdwards. Sul palco, ol-
tre alla Pivetti, Giorgio Borghetti,
Yari Gugliucci, Pia Engleberth e
Roberta Cartocci, Nicola Sorren-
ti.
Pivetti, una donna che si fin-
ge uomo, che però si finge
donna: quanto è stato diffici-
le entrare nei panni di Viktor
e di Viktoria?

«C’è da fare un lavoro come in
qualsiasi opera teatrale, ma è stato
molto interessante e divertente.
Interpreto un’attrice squattrina-
ta, poi faccio l’uomo, poi l’uomo
che fa la donna seducente e fare la
donna seducente è davvero com-
plicato».
Maperché lei non si sente se-
ducente?

«Ma sono sempre vestita sportiva,
pratica, comoda, insomma nella
vita sonomolto distante daVikto-
ria e daViktor. E poi, quandomai
sono vestita con lustrini e paillet-

tes. Fare la super diva è per me
una bella prova».
All’inizio comesonostatique-
sti cambiamenti così repenti-
ni?

«Complicati. A parte il fatto che il
vero spettacolo è dietro le quinte
con i continui cambi di abito e fi-
sici. Pensavo che non sarei mai
riuscita a tenere simili ritmi, inve-
ce prova dopoprova sono diventa-
ta velocissima. Poi anche i tecnici
sono in scena vestiti con i costu-
mi dell’epoca, è una sorta di tea-

tro nel teatro».
Ha avuto timore di non esse-
re credibile quando fa la par-
te di un travestito?

«Affatto, del resto come avrei po-
tuto conquesta voce e con la fisici-
tà che mi ritrovo, sono ossuta e
senza tante curve. C’è anche da di-
re che mi sono messa a dieta».
Qualè la reazionedelpubbli-
co allo spettacolo?

«Si diverte, del resto è una com-
media ambientata in un periodo
fertile sul piano artistico e sulla li-
bertà anche dei costumi, tuttavia
all’orizzonte c’è la nube nera del
nazismo che arriverà a breve e

che si sente incombere su tutti ed
ecco perché la gente dice che è an-
cheuno spettacolo capace di far ri-
flettere».
Lo spettacolo si rifàal filmde-
gli anni Trenta, ha visto l’in-
terpretazione dellaMuller?

«Certo, sul piano tecnico è un
film splendido ma tutti conoscia-
mo quello interpretato dalla An-
drews, quella è una traduzione
hollywoodiana».
Lei canta e balla?

«Canto, del resto amo farlo, il bal-
lo l’ho invece delegato agli altri at-
tori».
Info: 0733 7634369; 0733 641255

PRIMOPIANOVeronica Pivetti è la protagonista dello spettacolo
caratterizzato da continui cambi di abito e di scena

UNA GIOVANE cantante
civitanovese, Sofia Tornam-
bene, è finalista nazionale,
nella categoria junior, all’un-
dicesima edizione del Tour
Music Fest, concorso euro-
peo per cantanti emergenti.
L’appuntamento è per saba-
to a Roma, al Jailbreak live
club sulla via Tiburtina, do-
ve si celebrerà un live show.
Un bel risultato per questa
ragazza di 15 anni, visto che
in partenza competevano in
7.000 a livello continentale
tra artisti e musicisti. Se su-
pererà anche questo scoglio,
il primo dicembre partecipe-
rà alla finalissima europea in
programma pure a Roma,
all’auditorium del Massimo,
con Mogol in veste di presi-
dente di giuria. Quel giorno
ci saranno i massimi espo-
nenti della discografia italia-
na. In palio un contratto di
distribuzione con Sony Mu-
sic Italy, una borsa di studio
al Berklee College of Music
di Boston e un contratto di
sponsorizzazione da 10mila
euro. Per Sofia, tutto è co-
minciato a luglio ad Ascoli,
con la prima esibizione. I ta-
lent-scout la considerano
un’artista originale ed ecletti-
ca, conuna spiccata sensibili-
tà vocale emusicale.Lei è an-
cheuna appassionata di kara-
te, uno sport che pratica con
il successo sotto le insegne
dello Shotokan civitanovese.

Mario Pacetti

TOLENTINOMASSIMOMANZI SI ESIBIRÀ STASERAAL POLITEAMA: SUONODAQUANDOAVEVO 13 ANNI

Ecco il re della batteria: «Il ritmo è ilmiomestiere»
SI DEFINISCE musicista free-
lanceMassimoManzi, re dellabat-
teria, che stasera alle 21.15 al Poli-
teama di Tolentino si esibirà in
un sestetto con Roberto Rossi al
trombone, Giacomo Uncini alla
tromba, Marco Postacchini al sax
tenore, Gianludovico Carmenati
al contrabbasso ed Emanuele
Evangelista al piano.Ha inciso ol-
tre 150 dischi, ha collaborato con
grandi solisti e tenuto concerti a
Tokyo, a Mexico City, Melbour-
ne, San Juàn eNewYork.Hagira-
to il mondo, eppure spiega che
spesso le realtà provinciali, in per-
centuale, hannoun seguitomiglio-
re rispetto alle grandi città. È lea-
derdi più gruppi e ha fatto poi par-
te di varie orchestre sinfoniche.
Com’ènato ilMassimoManzi

Sextet e qual è il repertorio?
«ÈnatonelleMarche quattro anni
fa su commissionedi unprodutto-
re. Era un quintetto all’inizio, una
sfida coraggiosa, perché di solito i
gruppi tendono a restringersi a

duo o trio per suonare nei locali.
Inquesti anni abbiamo scritto bra-
ni originali, nostre composizioni
e arrangiamenti. Lo stile è l’hard-
bop moderno (jazz del dopoguer-
ra, degli anni ‘50-‘60). Noi sei ab-

biamo una radice comune,ma poi
l’esito è spaziare ciascuno in base
alle sue aspirazioni. D’altronde, la
musica è libertà di esprimersi».
Lei ha iniziato a suonare la
batteria come autodidatta a
13anni.

«Sì, ma poi ho avuto la fortuna di
essere incoraggiato e spinto da fi-
gure del calibro di Renato Sellani,
LeeKonitz, BrunoTommaso. Da
ragazzo ero più vicino al rock pro-
gressive anni ‘70, poi ho trovato
nel jazz, che ascoltavano anche i
miei genitori, lo stile più adatto a
me. Un po’ mi diletto a suonare
anche il pianoforte di famiglia, il
basso e la chitarra».
Comeèstato il suoprimocon-
certo?

«La primissima volta ero ancora

acerbo, un adolescente nell’am-
biente del liceo, per una pièce tea-
trale,Negritudine; suonavo un tam
tam africano. Dopo le messe beat,
la prima serata da semiprofessioni-
sta è stata nel 1973 con l’orchestra
dimio zio, adArcinazzo (Lazio), i
The Magicians. Dopo gli Ut, nel
‘77, sono approdato nelle Marche
con gliAgorà».
Che cosa consiglierebbe a un
giovane batterista?

«Ascoltare molti generi, senza fis-
sarsi suuno solo, sceglierenel tem-
po, ascoltare più musica e fare più
esperienza possibile: dischi e con-
certi sono come le ore di volo per
un pilota. Bisogna studiare e pre-
pararsi almeglio in età giovanile».

Lucia Gentili
©RIPRODUZIONE RISERVATA

CIVITANOVA

TourMusicFest,
unababy cantante
alla finale nazionale

CONSIGLI AI GIOVANI
«L’importante è ascoltare
molti generimusicali
e fare tante esperienze»

MONTECOSAROLIBRO SUTOTÒPRESENTATODALLAFIGLIA

Pivetti: «SonoViktor eViktoria
Mi faccio in due e vi conquisterò»
L’attrice domani in scena al Feronia in una divertente commedia

ISPIRAZIONE
«Il film tedesco del 1933
ha dato lo spunto
a questo lavoro»

QUESTIONEDI TEMPO
Il batterista MassimoManzi

«INCONTRIAMOCI al museo del cinema a pennello», sabato 17 novem-
bre (ore 17) a palazzoMarinozzi, aMontecosaro. È l’invito partito in questi
giorni per gli appassionati di Totò, dal momento che si presenterà il libro
«Antonio de Curtis il principe poeta», edito dallo storico editore di Napoli
Colonnese. Per la bella iniziativa saranno presenti le curatrici, ovvero la
figlia di Totò, Elena Anticoli de Curtis, e la nipote Virginia Falconetti. Pao-
loMarinozzi aveva già dedicato a Totò unamostra venti anni fa, alla quale
fu presente, proprio, la figlia Elena. E quella fu una giornatamemorabile.
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